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ECONOMIA&LAVORO 

Il presidente Militello: «Ai sindacati dico che 
«Dopo il risanamento l'obbiettiva è 
puntiamo a valorizzare la democrazia economica» 
il risparmio dei lavoratori » t/alleanza con Ina e Bnl 

Inps, voglia di 
««Anche noi nella 
L'inps risanato scende in campo: finanza e previ-
ctetiz» integrativa sono i nuovi orizzonti che il pre
sidente Giacinto Militello indica per l'Istituto.' Con 
un fine: la democrazia economica. Per questo 
chiama In causa l sindacati e li sollecita a schie
rarsi su un nuovo terreno di iniziativa. Militello 
rompe il «silenzio» che si era Imposto e in questa 
intervista lancia più di un sasso nello stagno. 

"privata"» 
sporre di liquidità di cabsa 
Inoltre la legge ci autorizza a 
gestire la previdenza integrati
va e ci permette una adeguata 
valonzza2ione del consistente 
patnmonio immobiliare dell'I
stituto Con questa liquiditi 
noi possiamo fare un patto 
con il Tesolo per sostenere il 
finanziamento del debito pub
blico... 

W A L T U P O N D I 

M Nel gigantesco rivolgi
mento in corso nel sistema 
creditizio e finanziario Italia
no, H e affacciato un nuovo 
protagonista' l'inps, l'Istituto 
nazionale della previdenza 
sociale. Ha scello di giocare la 
carta dell'alleanza con la Bnl, 
fa più grande banca italiana e 
con l'Ina, I * compagnia pub
blica di assicurazione. Di più 
vuole entrare nel grande mer
cato dell» previdenza integra
tiva 

feda «a 

forse non tuttlhanno ancora 
«Ièna consapevolezza della 
trasformazione che ha subito 
l'Ino» In -quelli anni. Da ente 
assistito quale era considera-

,to, 4 diventato azienda moder
n a , efficiente, gigante finanzia
rio E questo mentre esteta di-

(fesa con àttimo >• prava*»--' 
•za pubblica. Perchè non valo
rizzare queste potenzialità? 
Non ci Interessa lare finanza 
in »è, ma utilizzare II mercato 

i per rendere più produttivi mi
gliala di millanti di risparmio: 
e c| Interessa costruire stru
menti yalldl di democrazia 
economica. 

t dunque questo l'obbietti
vo di quello che dovrebbe 

« M a t t i 

8StzW»ltaltaM,^8! 
nazionale-, coate al «Ice la 
t a r l o ) capace di toterveil-
i * M ( credito r i a l ) , Mt-
1'aMkunzlOM (Ina) e nel
la p n v M e u a (Ino»)? 

In qualche modo la storia si ri
pete, pur con le necessarie in
novazioni L'inps grande slro-

inento finanziario non e una 
invenzione di oggi già alle on-
gini, nei primi decenni del se
colo, l'inps (allora Cnas), Ina, 
e Bnl furono concepiti dal ri
formismo giolittlano come 
strumenti agili e incisivi di in-
teivenlo pubblico nell'econo
mia, Un disegno poi scompa
ginato dall'intervento della 
grande finanza tedesca e di
stolto dal fascismo che utiliz
zò i soldi dell'assicurazione 
obbligatone per finanziare la 
guerra d'Etiopia 

Eof | f f 
Abbiamo presentato delle 
Idee che hanno trovato in oc
casioni ufficiali un aperto ap
prezzamento da parte del mi
nistro del Tesoro Amato e del 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi, che come é noto 
da tempo Incoraggia processi 
jlMiiliMrszione funzionali ad 

,affronìSreTl'apertura!'dermeri 
calo dei capitali Come azioni
sti di Bnl e Crediop ci eravamo 
espressi a favore di una Intesa 
fra I due istituti per le impor
tanti sinergie che si sarebbero 
realizzate. SI e preferito l'ac
cordo fra Crediop e S. Paolo di 
Tonno una scelta sulla quale 
manteniamo delle riserve. 

Enon Invece k s u w -
; l'inps pensa di r u 

ota gli altri pan-
neri? 

In primo luogo con il Tesoro 
dello Slato Per effetto della 
legge che separa l'assistenza 
dalla previdenza, e che è il ve
ro fatto nuovo, «nvoluziona-
rio», l'inps già dall'89 avrà una 
gestione previdenziale in atti
vo mentre dal '90 potrà di

ro e proprio Investitore latt-
tuzioaale. Poi Ce la Bui. . 

Qui le sinergie possibili sono 
evidenti Intanto per rendere 
più veloci i servizi di riscossio
ne dei contnbuti e di erogazio
ne delle prestazioni dell'lnps 
Basti pensare che ogni mese 
noi incassiamo 7mila miliardi 
di contnbutl da 1 milione e 
200mila aziende e paghiamo 
Smila miliardi a pensionati e 
lavoratori. Il tutto in tempi as
sai concentrati, alcuni giorni 
in un mese L'inps, quindi, e 
un grande cliente che crea, 
per sé, e domanda agli alni ef
ficienza con benefici per lutto 
il paese. Mi nferisco, per 
esempio, alla questione strate
gica della creazione della rete 
di trasmissione dati. L'inps è 
molto avanti; è tra l'altro in 
grado di sperimentare sistemi 
di trasferimento elettronico 
del fondi ed agevolare il paga
mento delle pensioni utiliz-
londd le tecniche del Banco
mat e del cash dispencer. 

L'Ina, per i , l e m la concor
renza ani terreno delle pre
videnze Integrative. D m 
presidente, Antonio Lungo, 
ha dichiaralo reemteatente 
che II proietto del frappo 
Bnl, laps, Ina va bene ae pe
rò si evttajn sovrapposizio
ni. Tu cosa rispondi? 

Capisco il ragionamento di 
Longo E poiché cereo l'al
leanza con l'Ina, dico a Longo 
che dobbiamo pnma di tutto 
cercare un accordo per il nuo
vo assetto propnetano della 
Bnl (Con il ncavato della ces
sione delle nspetuve quote del 
Crediop Ina e Inps partecipe
rebbero alla ricapitalizzazione 
della Bnl, arrivando al 4 3 * del 

Giacinto Metello (a sinistra) ha un u n allearsi cai Bnl t Ini per 
lanciare una sfidi non privatistica nella previdenza Integrativa 

capitale, ndr) 

ideila vendita del 
Ma Laofo afferma di volere 
l'eternami " 
MOdOtDJ 

lo mi auguro che ci npensi 
una alleanza Ina-lnps immet
terebbe sul mercato italiano 
una presenza pubblica di pn
ma grandezza' per evitare so
vrapposizioni si potrebbero, 
ad esempio, speclabaere • 
prodotti In ogni caso, se la 
conclusione fosse diveisa nes
suno xandalo L'inps è in gra
do di entrare da sola nel mer
cato assicurativo, anche fuori 
dal circuito Ina, Bnl. Anche da 
soli possiamo fare cose impor
tanti. 

Quale come? 
L'inps è composto dai rappre
sentanti delle maggiori forze 
sociali del paese: i sindacati 
dei lavoratori,' in maggioranza, 
ma anche industriali, com
mercianti, artigiani, coltivatori 
diretti. Creando sinergie inter
ne si ha a disposizione un 
mercato enonne. Decisivo è il 
ruolo dei sindacati dei lavora
tori, se decideranno dirivendi-
care forme collettive, non 

azcnddli di previdenza inte 
prativa L Inps ha poi costi di 
raccolta bassissimi, altamente 
compet uvi con gli altri opera
tori vugllo comunque chiarire 
che non mi interessano le ege
monie i costi bassi si devono 
tradurre in vantaggi per gli as
sicurati. La mia idea è poi 
.quella, di allearmi coi privati;, 
per gestire uj liquidità che n t V . 
colgo e con modalità tali da 
ottimizzare 1 risultati di investi
mento Per me la sinergia è di
mostrare che la modernizza. 
ZK>ne non nasce solo dalla 
privatizzazione. e può avere 
più alte e sicure finalità demo
cratiche. 

Ma perche risdhito, che ha 
la «ertone della previdenza 
pubblica, «ceglle di Impe
gnarsi nella previdenza In
tegrativa? 

Potrei rispondere: perchè la 
legge me lo consente. In realtà 
noi abbiamo idee per gestire 
meglio e valorizzare il rispar-
mio..del lavoratori: una scelta 
che è funzionale alla demo
crazia economica. Delresto la 
previdenza integrativa viene 
definita impropriamente priva

ta Cosa e è di pnvato in un 
istituto che si regge sulle esen
zioni contnbuuve e fiscali del 
lo Stato9 La previdenza inte
grativa non può più essere vi
sta come alternativa a quella 
pubblica e il suo futuro è lega-
io all'utilizzo del Tir, cioè delle 
liquidazioni che le aziende ac
cantonano Migliai» di miliardi 
elle s o m m i lavoratore oggi 
servono solo alle imprese C e 
un progetto del ministro For
mica e un altro che considero 
di grande interesse del profes
sor Mario Nuli 

M a i 
c h e t a i 
una i 
da del ruolo del sindacato, 
In quanto >azioiilsta> di 
maggioranza dell'lnps? 

Certo, una operazione come 
questa è possibile solo se il 
sindacato sceglie di operare 
non solo perja democrazia in
dustriale ma anche per la de
mocrazia economica. Sì tratta 
di coniugare conflitto e gover
no, autonomia e partecipazio
ne, difesa degli interessi collet
tivi e di quelli individuali. 

E II sindacato oggi è maturo 

«1 non Implica 

per lare questo aalto7 

Il dibattito è iniziato ma.c'è 
ancora molta strada da fare. 
La creazione del gruppo poli
funzionale intorno a Bnl, Ina e 
Inps è una occasione per ac
celerare questa riflessione. 

0 presidente della l a i Ite-
rio Itesi, m a w Intervista • 

TVnità • è d e m moh» 

Si prfrtltaMJooe Sei i t o * 

• i n e perni? 

Io mi preoccupo delle privatiz
zazioni fatte coi soldi dello 
Stato; non sono contro rap
porto dì capitati freschi nelle 
banche. Fondamentale però è 
evitare commistioni Ira merca
to del credito e industria; agire 
cori trasparenza; privilegiare 
le competenze: ciò a cui vuole 
puntare la regolazione «pru
denziale* dell'autorità di vigi
lanza. Insomma, si sviluppi 
pure un rapporto più intenso 
fra pubblico e privato purché 
secondo regole chiare: tutto 
ciò oggi non c'è ancora e 
quindiìa situazione è assai 
poco tranquillizzante. Perciò 
dobbiamo intervenire. 

Buffetti: 
contro Cibassi 
battaglia 
in tribunale 

41 colpo di mano e foriero di gravi e irreparabili attentali al. 
l'integrità del patrimonio aziendale del grappo Buffet*. Lo 
sostengono dieci esponenti della famiglia Buffetti, proprie
tari del 45,08 per cento dell'omonima Spai nei due esposti 
presentati alla Preferì e al Tribunato chili di Roma. Il loro 
c*iettt«?tMtareilr*»sa«gto*lccflm^lodcllasc«leUi--il 
cui valore azionario «vafutaU) intorno al 180 mltiardi-alla 
lsvim.chefacapoaCabasri (nella foto) e V a n t i Hanno 
chiesto coti alla magistratura di sequestrare tutte le azioni 
della Buffetti Spa e d i bloccale con urgenza H trasferimento, 
Ritengono infatti che non aia stato rispettato il loro diritto di 
prelazione. I ricorrenti asseriscono di aver saputo solo dalla 
stampa che era stata avviata la costituzione di un pacchetto 
di controllo della società attraverso l'alleanza tra altri espo
nenti delle famiglia Buffetti e la Sige (gruppo Imi), che de
tenevano assieme il 34,92 per cento del capitale. Questi 
avrebbero venduto alla Thais finanziaria, glt proprietaria 
del 20 per cento delle azioni, le k m quote. «La Thesis - si 
legge •uH'espnen - e semplicemente Interposta per late 
conseguire a temi (cioè Cabaat e Varasi, ndr) l'acquisto 
delle azioni BunetcY Un a f f a i » da 90 miliardi, 

Formcntoti 
(Mondadori): 
accordi 
con stranieri 

La Mondadori Intende svi
luppale una serie di incontri 
con gruppi editoriali stranie
ri in vista di possibili allean
ze o accorai di collabora
zione, Lo ha reso noto il 
nuovo vicepresidente del 

^mmmmm^^^m^^^mmmmm gruppo, Luca FormeMOn, in 
un'intervista che apparir* 

nel prossimo numero di •Panorama., Formenton ha preci
sato che da un lato ci san un'espansione sul mercato edi
toriale intemazionale, soprattutto anglosassone, dall'alno si 
vuole rafforzare il gruppo sul mercato domestico anche per 
la possibilità di raSonallziare la gestione delle varie testate 
e dei quotidiani locali Formenton ha assicurato che non si 
prevedono eliminazioni tra I settimanali del gruppo ( P a 
norama. ed •Espresso.). SI possono solo Ipotizzare rispar
mi e sinergie sugli investimenti promozionali. 

Accordo 
in visti 
tra Olivetti 
cdEnldata? 

Tra Snidata (Eni) e Olivetti 
Information syslems (grup
po De BonedetU) è in vista 
un'intesa per una iolnl ven
ture al 50% nel settore del 
software e dei servizi infor
matici, lo anticipa 4) Moh-

_ « . ^ ^ _ i ^ _ _ _ _ do. nel numero in edicola 
lunedt L)ipolesi di collabo

razione sarebbe stata discussa, secondo il settimanale, in 
un incontro avvenuto nei giorni scorsi tra ! veraci delle so
cietà: Franco De Benedetti, fratello d! Cario, ammlnittralore 
delegalo della O b e Franco Matterò» presidente della Ter
rina cui faéapoTEhidata. 

Vertenza 
li 

Da domani potrebbero ri
partire gli scioperi a Bagno
li, infatti l'incontro tra IR» e 
sindacati ieri è saltato per 

te trattativa 

ta la parola «imbroglio, con 
contenute nel plano i n c a n ì 

vivacemente l'assenza al ta
voloOll ' lr l pio volle» wla-

rilerimento ade assicurazioni 

^m^^^ss^^^^^^ 
Domani a Bagnoli si lena là .. 
consiglio a i a c W a e m o i t o p i o t 
scioperi a scacchiera di mezz'ora. 

wr.téTnizteranno'glI 

Proposta Cee 
peri ttebM 
dell'America 
lattila 

»l verace di Madrid di line 
giugno I dodici paesi della 
Cee metteranno a punto un 
piano per affrontare I pro
blemi dell'Indebitamento 
dei paesi latìno-americanL 
Le linee di questo progetto, 
che poi verrà proposto al 
vertice dei Sette che si terra 

a Parigi a metà luglio, sono state tratteggiate ieri a Granada 
nel corso di una mintone congiùnta dei ministri degli Esteri 
della Cee e del «Gruppo di Rio. (Argentina, Brasile, Uru
guay, Venezuela, Colombia, Peni e Messico). 

Pei su porti 
«Sospendete 
i decreti 
e trattate» 

< SJBOENOVA. Un intervento di 
I mediazione del Pei apre forse 
i isjwolianel!»yicendaporlua-
s le. In una conferenza stampa 
i cottvc*att;i*ri senili segreta^ 
5 riojl«llàfe*ra*tonei!somuni-
i atà,Claudto6uriaotìo,edilre-
i apontabile del porto per II Pei, 
1 Ubaldo Benvenuti, hanno 
' chiesto pubblicamente al 
{ Consorzio del portò di so-
. spendete per tre giorni l'appli-
, castone del decreti ed al con

sole « l à Compagnia, Paride 
l Ballili, di presentarsi domani 

manina alla tra'Ktva con Tarn-
i miràglio Giuseppe francese 
' ed I sindacali, nell'ambito del 
1 quadro legislativo In vigore. La 
| proptista * frutto di una serie 
1 # Incontri che I dirigenti co-
i munisti hanno avuto con l di

rigenti del Consorzio e della 
; Compagni» e nasse,.evidente-
i ménte, da un riscontro posili-
: vo nel corso di questi colto-

j qui. -
Slamo quindi al momento 

della verità, per tutti. La pro
posta comunista è destinata a 
rendere evidenti disponibilità 
alla trattativa e, se cosi non 
tosse, a Indicare chi punta in
vece, dietro l'alibi degli -atti 
amministrativi., alla chiusura 
del porto e allo scontro più 
duro sulle macerie dello scalo 
marittimo e di un grande pa
trimonio economico e lavora
tivo dell'Intera cltlà. 

——""•~~~~"—~ L'Europa di fronte alla crisi delle scorte alimentari/1 
Parte domani, a Lussemburgo, la maratona sui prezzi 

Agricoltura, degrado annunciato 
Domani a Lussemburgo ii Consiglio dei ministri 
della Cee discuterà di prezzi agricoli. Ma, dopo le 
decisioni prese a Ginevra, in sede Gatt, sulla ridu
zione delle sovvenzioni, di prezzi si potrà discute
re ben poco. Emergono invece nuovi problemi: 
dalla scarsità dell'offerta agricola su scala mon
diale, alla necessità dì una nuova polìtica comu
nitaria che guardi alla «qualità» della produzione. 

M I N I O STEFANELLI 

• • R O M A . Il Consiglio dei 
ministri della Comunità euro
pea discuterà a partire da do
mani a Lussemburgo di prezzi 
agricoli, Improvvisamente, tut
tavia, l'agenda della riunione 
è cambiata. I rappresentanti 
della Comunità hanno firmato 
a Ginevra l'impegno: 1) a 
congelare le sovvenzioni ai 
prodotti agricoli; 2) a ridurle 
nel 1990; 3) a praticare «una 
progressiva, sostanziale ridu
zione» delle sovvenzioni per il 
futuro; 4) a giungere ad un si
stema «orientato dal mercato». 

Quindi 1 ministri avranno 
ben poco da discutere in fatto 
dì prezzi. Hanno dalla toro 
parte tuttavia le difficolta del 
mercato alimentare dove la ri
duzione dell'offerta per molli 
mercati «orienta» ì prezzi al 
rialzo. Anche le scorte della 
Cee sono sostanzialmente ri
dotte. La strada è aperta, dun
que, perché l'Europa rinunci 

ad avere un proprio ruolo nel
la politica alimentare mondia
le al di la de! contributo che 
pud dare, con i propri acqui
sti, ad un mercato a prezzi 
elevati. 

Inutile parlare di grado di 
autoapprowigionamento o di 
sicurezza alimentare degli eu
ropei. Il loro potere d'acquisto 
è la loro sicurezza alimentare. 
la riduzione della pressione 
sociale, in seguito all'esodo e 
invecchiamento della popola
zione agricola, ha tolto all'Eu
ropa l'unica molla per una po
litica di sviluppo delle risorse 
agricole. 

Un rapporto all'Accademia 
delle Scienze francese, firmato 
da André Cauderon, dice che 
la lenta operazione di svuota
mento delle campagne con
dotta dal 1958 (primo anno 
del Mercato agricolo euro
peo) ad oggi ha indebolito ra
dicalmente ìa base produttiva. 

Affermazione che stupisce, 
dato che la Francia resta l'uni
co paese europeo con una.lar-
ga eccedenza di esportazioni 
agricole (l'Olanda ha un atti
vo analogo, su basi più tecno
logiche). 

I motivi sono tuttavia chiari. 
È venuta meno la gestione 
complessiva del territorio, fon
te principale dello stock di fer
tilità naturale, I progetti di va
lorizzazione di questa o quella 
filiera agro-alimentare posso
no avere successo, perù viene 
meno un cenfro iti decisione 
complessivo, in grado di inno
vare, ristrutturare. La perdita di 
un gran numero di varietà ge
netiche vegetali e animali che 
si verifica in Francia come in 
tutta Europa dipende da que
sto. Cosi come la relativa arre
tratezza del jjem'o industriale 
alimentare, del genio nutrizio
nale e del genio agronomico 
ormai intrecciato con tutti gii 
specialismi scientifici. 

II rapporto Cauderon si ri
volge al governo di Parigi. Tut
tavìa, quale spettacolo può 
dare una Comunità europea 
piena di ambizioni, in grado 
dì spendere 50mila miliardi al
l'anno ma incapace di contri
buire a risolvere questi proble
mi, Dopo trentanni di merca
to comune agricolo la politica 
alimentare resta un episodio 
nazionale. Talmente naziona
le che persino un (atto di di

mensioni planetarie come la 
crisi alimentare della Gran 
Bretagna ha conquistato a fati
ca un po' di attenzione fuori 
dai confini. Scatenala da una 
epidemia di salmonella negli 
allevamenti avicoli intensivi, 
questa crisi ha rimesso in di
scussione il Sistema alimentare 
che si è installato in questi 
trenta anni, 

Finora erano gli ecologisti a 
denunciare l'avvelenamento 
dei cibi prodotti in una tecno
logia agricola a dominanza di 
input chimici. Ora sono i cat
tedratici a mettere in discus
sione la validità di sistemi, co
me la catena del freddo, su 
cui si é modellato un certo ti
po di agricoltura e di riforni
mento delle città. In fondo, la 
crisi alimentare inglese solle
va, partendo dal consumo, gli 
stessi problemi affrontati dal 
Rapporto Cauderon. 

Apparentemente, il proble
ma agro-alimentare europeo è 
l'opposto rispetto ai paesi in 
via di sviluppo: qualità contro 
quantità. Però c'è un nodo 
unico, la marginalità del pro
duttore agro-alimentare ordi
nario, la sua esclusione sia 
dalle forme ribollenti di accu
mulazione che da un ruolo at
tivo nella innovazione scienti
fica e tecnica. Di agro-alimen
tare si parla ogni giorno ed in 
grande, ma si tratta di concen
trazioni finanziarie nell'indu

stria oppure nella distribuzio
ne. Si parla di rivoluzioni bio-
tecnologiche alle spalle di una 
massa di piccoli produttori 
non omologati dal mercatoj 
incluso quello che si vorrebbe 
creare tramite il programma di 
riduzione delle sovvenzioni 
deciso a Ginevra. 

Il divorzio fra mercato unico 
europeo e progetto di recupe
ro delle risorse agricole espri
me, in fondo, una debolezza 
sostanziale del progetto. Non 
c'è barba di tutela ambientale 
che possa impedire il degrado 
di milioni di ettari se prosegue 
la politica dell'abbandono. 
Come non c'è barba di tutela 
del consumatore 
che possa evitare il degrado 
della qualità alimentare quan
do questa trae origine dalle 
stesse condizioni della produ
zione. 

L'assenza di un progetto 
agricolo europeo, il ritiro dal 
ruolo attivo nelia politica ali
mentare mondiale, indeboli
sce la qualità europea che vor
rebbe essere l'attrattiva mag
giore del mercato unico, La 
possibilità di un dilagare delle 
(orme di contestazione, oggi 
transennate nei singoli paesi e 
settori, è evidente. Cosi l'erro
re economico di una ritirata 
dal fronte alimentare può di
ventare accusa 
morale di indifferenza verso il 
dramma delta fame altrui. 

opcnxtm economici 

e 

studenti 

mmoL 

PLECHANOV 
istituto Nazionale d Economia di Mosca 
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XSINNEA 

organizzano a Mosca 

nell'ambito di un accordo di collaborazione 
nel campo dell'Istruzione e 

della formazione manageriale 

CORSI INTENSIVI 
DI LINGUA RUSSA 
PER IL BUSINESS 

Nelle sessioni di Luglio e Agosto 
sono organizzati due livelli di corsi: 

di base e Intermedio 

Durata 1 mese 

Per informazioni: Sinnea • Dott.ssa Rita Proni 
Via della Beverara. 6 - «0131 Bologna • Tel. 051/6343003 - Telefax 051/6343512 
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